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L’ultima è la Corte di Cas-
sazione. Andando a ritroso, 
qualche giorno fa il Partito 
Democratico, da qualche 
mese lo stesso Governo. Una 
donna alla guida. Già in Eu-
ropa altre donne ai vertici: 
Parlamento, Commissione 
Europea, Banca centrale. Ol-
tre l’Europa l’FMI, il WTO... 
Tutto normale, potremmo 
dire. Se non fosse che la noti-
zia fa ancora notizia. E questo 
è il punto sul quale non pos-
siamo non fermarci a rifl et-
tere. Che faccia notizia evi-
denzia quanto la disparità tra 
donne e uomini sia ancora la 
regola nelle relazioni sociali. 
Disparità di trattamento, nel-
le possibilità di carriera pro-
fessionale. Disparità nel cari-
co familiare. Tuttavia, pur in 
presenza di una pari dignità 
ancora da raggiungere nella 
sua pienezza, possiamo co-
gliere come tutto questo oggi 
ci stia parlando di movimen-
to, di energia, di spinta verso 
un cambiamento di prospet-
tiva.
Arriva di nuovo l’8 marzo. 
Niente di straordinario, di-
rete. Sono arrivati anche 
l’8 febbraio o il 7 e così via. 
Certo, ma l’8 marzo è un’al-
tra cosa. Perché è un giorno 
che ci mette davanti ad un 
problema: abbiamo anco-
ra bisogno di dedicare una 
giornata a pensare parlare 
rifl ettere discutere... su che 
cosa? Sulla donna. Come 
fosse un oggetto raro, un re-
perto archeologico, una sco-
perta recente o un animale a 
rischio d’estinzione. Quando 
si tratta, semplicemente, della 
metà del genere umano. Per-
ché allora il bisogno di una 
giornata da dedicarle, biso-
gno che non c’è per l’altra 
metà? Perché, pur in presen-
za di spinte al cambiamento 
che sempre più emergono, 
l’obiettivo della pari dignità
è ancora lontano dall’essere 
raggiunto.

C’è un mondo poi che si 

mostra particolarmente re-
frattario a muoversi verso il 
riconoscimento che donne 
e uomini, semplicemente, ap-
parteniamo alla stessa specie. 
Homo sapiens, anzi, homo sa-
piens sapiens da 40mila anni a 
questa parte. E pur essendo 
una delle creazioni più alte 
del pensiero umano, di fron-
te a questa tematica sembra 
trovarsi davanti a un maci-
gno. Il mondo delle religioni.
Una religione nasce nella ri-
cerca più profonda che ci ca-
ratterizza. La ricerca del sen-
so della vita. Del signifi cato di 
tutto quanto esiste. Del per-
ché, di quale sia la ragione e 
il senso dell’esistenza. Dell’in-
tero universo. Noi compresi. 
È la capacità di porci questi 
interrogativi che ci colloca 
su un piano altro rispetto agli 
altri coinquilini del piane-
ta. Eppure è proprio questo 
mondo il più difeso di fron-
te al riconoscimento reale e 
concreto della pari dignità 
tra donne e uomini. Buddi-
smo e Induismo da una parte, 
Islam e Cristianesimo dall’al-
tra. Pur con le molteplici e, 
per certi aspetti, abissali dif-
ferenze, in tutte la donna è in 
una posizione subordinata. 
Potere e sapere sono mono-
polio degli uomini.

In India e in Cina è tuttora 
una disgrazia la nascita d’una 
bambina. L’aborto selettivo, 
nonostante sia oggi proibito 
dalle leggi, è pratica tutt’al-
tro che estinta. Afghanistan 
e Iran è da un po’ che fanno 
parlare di sé. Insieme ad al-
tri stati arabi. Dall’età di 12 
anni le donne afghane non 
possono più andare a scuo-
la, frequentare l’universi-
tà, lavorare, persino uscire 
e passeggiare in un parco o 
praticare sport. Non pos-
sono spostarsi senza un 
uomo al fi anco. Fidanzate e 
spose bambine è normali-
tà. Chiuse in casa o sigillate 
nel burqa. L’Iran non è da 
meno. Una ciocca di capelli 
non perfettamente coper-

ta dall’hijab diventa causa 
suffi  ciente per venir uccisa. 
Partecipare a una manife-
stazione contro il governo 
ti fa nemico di Dio, passibile 
di condanna a morte. Il sem-
plice uscire o camminare 
con il capo scoperto è reato. 
Centinaia di studentesse ad-
dirittura avvelenate. Tutto 
in nome della religione. Della 
legge di Dio di cui unici in-
terpreti si son fatti i taliban 
e gli ayatollah. Guarda caso, 
tutti maschi.

E nel cristianesimo? L’inse-
gnamento di Gesù cammina 
su piani completamente di-
versi da quelli che hanno in-
trapreso poi i suoi discepoli 
fi n dagli inizi del nuovo mo-
vimento. Donne discepole, 
scandaloso per un maestro 
ai suoi tempi, erano parte 
integrante della sua comu-
nità. Ma uscito lui dal cam-
po, subito il maschilismo, 
ebraico e greco romano in 
perfetta alleanza, ha chiuso 
la partita.
Oggi il cristianesimo sembra 
muoversi con due tempi di-
versi. Da una parte le chiese 
nate dai movimenti di rifor-
ma del XVI secolo si stan-
no aprendo alla pari dignità 
tra donne e uomini anche 
nella prassi: donne pastore 
a guida di comunità sta di-
ventando dato di normalità. 
Dall’altra le chiese ortodosse
e cattolica, pur con un’aper-
tura straordinaria sul piano 
delle dichiarazioni, fanno 
ancora tanta fatica a calarsi 
in una pratica di parità. L’af-
fi damento di una comuni-
tà alla donna (donna prete) 
ha ancora bisogno di tempo 
perché possa maturare. De-
cenni? Spero... non secoli!

Non è strano che proprio le 
religioni, che sono la crea-
zione più alta del pensiero 
umano, facciano più fatica, 
rispetto ad altre aree cultu-
rali della società, ad accedere 
alla pratica della pari dignità
tra donne e uomini?

di Federico Cardinali

CULTURE E RELIGIONI DI FRONTE ALL’8 MARZO

Quanta strada ancora...
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

Un caso più unico che raro quello 
di due gemelle, venute alla luce a 
distanza di solo tredici secondi, che, 
al contrario di quanto normalmen-
te succede, hanno caratteri diver-
sissimi, addirittura opposti. Sono 
Anemone e Ortensia, protagoniste 
di “Manola”, commedia di Margaret 
Mazzantini in scena il 2 marzo al 

Pergolesi. Anemone è una ragazza 
pimpante, svitata. Prende tutto in 
allegria e spregiudicatezza, gustan-
do tutto ciò che di meglio le off re 
la vita. Ortensia è l’esatto contrario 
di lei. È inibita, complessata, asse-
diata da ansie, diffi  denze, timidezze. 
Tanto espansiva l’una, quanto intro-
versa l’altra. Hanno nomi da ‘fi glie 
dei fi ori’ e in fondo tali, se pure in 
modo diverso, lo sono davvero; l’u-
na perché vive ‘a briglia sciolta’, l’al-
tra perché aspira ad un ritorno alle 
origini, sarebbe da dire da caverni-
cola. Non si contrastano, comun-
que, ma si confessano apertamente 
quando si rivolgono entrambe alla 
stessa psicanalista, Manola, invisibi-
le sulla scena. A lei diranno tutto del 
loro rapporto raccontandone delle 
belle in un fuoco di fi la di battute 
esilaranti, di aneddoti curiosi, di 
descrizioni impertinenti e ironiche. 
Poi, un colpo di scena. Ortensia, la 
selvaggia, incontra per caso uno 
pseudo intellettuale di borgata che 
fi losofeggia nei bar del quartiere. Il 
predicatore la incanta sciorinando 

teorie progressiste e la converte ad 
una politica estremista. Lui però 
preferirà sua sorella che, pure ade-
scata dal fascino della sua appari-
scente saggezza, sposerà. E Anemo-
ne si trasformerà allora solo in una 
indaff arata casalinga. Ortensia inve-
ce subirà una metamorfosi opposta. 
Diventerà una ragazza emancipata, 

disinibita, con tacchi a spillo e mi-
nigonna quale era prima sua sorella. 
Così l’equilibrio di natura si ricom-
pone. 
Quanto mai simpatiche le due ‘mat-
tatrici’ che hanno portato in scena 
la spigliatissima commedia. Ane-
mone è Nancy Brilli che può far 
pensare ad una nuova Monica Vitti; 
Ortensia è Chiara Noschese – buon 
sangue non mente – che sembra 
nata sul palcoscenico e per il palco-
scenico. Ben costruita l’intelaiatu-
ra della commedia, con un vivace, 
speculare gioco ad incastro di al-
ternanze, richiami, rimandi e con-
trasti. Si può avanzare, non proprio 
marginalmente, un appunto. Una 
recitazione meno concitata  avreb-
be fatto apprezzare meglio il gusto-
so contenuto della commedia. Ma 
forse occorreva rientrare nei tempi 
dello spettacolo. Ha riso, sorriso e 
applaudito il pubblico, festosamente 
salutato al termine dalle due brave, 
bravissime attrici. 

Augusta Franco Cardinali 
Foto Cristina Franco

UNA COMMEDIA BRILLANTE E RISATE À GOGO AL PERGOLESI

Due incompatibili gemelle

ARTI PER CELEBRARE LA DONNA
Sabato 11 marzo a partire dalle 
17,30 presso il Centro “P. Pergoli” di 
Falconara Marittima si terrà l’even-
to “Bella come sei. Pentagrammi di 
donna” organizzato dall’Associazione 
Culturale Euterpe APS di Jesi. L’ini-
ziativa, inserita all’interno del fi tto 
programma di iniziative del Comune 
di Falconara Marittima per celebrare 
la Giornata Mondiale della Donna, ve-
drà al suo interno la performance “Le 
lucenti demiurghe” a cura di Morena 
Oro e Lucia Nardi, in arte LuNa. L’ini-
ziativa, fortemente voluta dalla mae-
stra e scrittrice chiaravallese Alessan-
dra Montali – Consigliera di Euterpe 

APS – vedrà la presentazione delle 
opere letterarie di tre autrici “Cuor 
di rubino” (Arpeggio Libero, 2021) di 
Maria Sabina Coluccia, “Ventinove 
settembre” (Le Mezzelane, 2018) di 
Maria Anna Mastrodonato, “Parole si-
lenzi echi ritorni” (Ventura, 2019) di 
Velia Balducci. Lo scrittore Stefano 
Vignaroli presenterà le autrici mentre 
la lettrice Valeria Cupis interpreterà 
alcuni brani. La poetessa Marinella 
Cimarelli intratterrà il pubblico con 
una divertente scenetta nel vernaco-
lo jesino.
Info: www.associazioneeuetepe.com
ass.culturale.euterpe@gmail.com 


